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Cos’è il reality show? È
talk, soap e tv-verità in-

sieme. Un mix di generi che
si riduce ad uno solo:

‘entertainment’
Il reality show, genere

televisivo che si è rapida-
mente imposto come nuo-

vo “pensiero unico” nei
palinsesti di tutto il mondo,

è filiazione e sviluppo degli
altri più importanti modelli

che la tv ha prodotto fin dal-
la sua nascita e in particola-

re negli ultimi vent’ anni.
Ad aprire questa nuova

era è stato il Grande Fratel-

lo che oggi è giunto alla

settima edizione, ispirato

alla celebre opera di Orwell

The Big Brother . L’idea di

spiare ventiquattro ore al

giorno dieci persone comu-

ni, sconosciute tra loro e rin-

chiuse in una casa ha fatto

letteralmente impazzire i

telespettatori e non solo,

ma anche telegiornali, talk

show e man mano il suc-

cesso cresceva, si andava-

no a creare rubriche pome-

ridiane specializzate in que-

sto tipo di programmazio-

ne televisiva.

In seguito al grande suc-

cesso del re dei reality le tv

private e non, hanno inizia-

to una sorta di gara al nu-

mero di reality programma-

ti, chi ha voluto come pro-

tagonisti vip ormai dimen-

ticati, chi cantanti alla ribal-
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ta, chi ancora aspiranti cal-

ciatori, le location dalle più

svariate: isole disperse, po-

sti dai paesaggi meraviglio-

si, ma anche fattorie,

beauty farm e ristoranti. Le

ultime novità ci hanno pro-

posto vip che si improvvi-

sano circensi, persone co-

muni che, rinchiuse in un

bunker, tramite la loro psi-

che dovevano riuscire a vin-

cere un altissimo

montepremi.

Ma il reality che questa

stagione ci ha appassiona-

to di più è senza dubbio La

Pupa e il Secchione nel

quale i protagonisti erano

coppie formate dalla pupa

bellissima e senza cervello,

e il secchione per niente

affascinante, ma di grande

cultura. Naturalmente an-

che questi sono stati co-

stretti a vivere in una casa

più o meno isolata dal mon-

do esterno, ma elemento

fondamentale è stato il let-

to matrimoniale condiviso

dalle coppie. Ciò ha fatto in

modo che tra i protagonisti

s’instaurasse una forte inti-

mità che ha suscitato la cu-

riosità di tutti i telespetta-

tori e quindi un audience

altissimo.

Bisogna però dire che

gli antropologi considerano

questi programmi dei feno-

meni molto interessanti per

i loro studi, infatti, è proprio

osservando dal

“buco della

serratura” i rap-

porti umani

che si riesce a

capire meglio

la loro psicolo-

gia. Il fattore

che, però, può

falsare le loro

analisi è la pre-

senza di tele-

camere e quin-

di la consape-

volezza di essere osservati

da migliaia di persone. Ciò

può indurre a comporta-

menti non proprio sponta-

nei, che quindi contrastano

con il vero spirito del “gio-

co”. L’aspetto interessante,

a questo punto, diventa lo

studio sul pubblico che

guarda tali programmi, al

fine di scoprire le motiva-

zioni di tanto interesse e

tanto successo.

Il fenomeno di massa,

nasce dalla smania di imita-

re a tutti i costi i protagoni-

sti di tali programmi, dal

modo di parlare al modo di

vestire. I produttori dei

reality avendo tra le mani

un potere persuasivo mol-

to forte cercano di selezio-

nare concorrenti che li aiu-

tino ad accrescerlo sempre

di più, in modo tale da rica-

varne altissimi profitti a par-

tire dagli sponsor.

Quindi da fenomeno

antropologico si passa al

business.

L’aspetto negativo è che

si sta giungendo ad una vera

e propria distorsione della re-

altà, infatti non è più il reality

che vuole imitare la realtà, ma

la realtà che sembra essere

diventata un reality.

Questo non significa

che bisogna abolire tali

programmazioni, ma im-

parare a guardarle con oc-

chio critico e magari di-

vertirsi, senza farsi coin-

volgere troppo.


